                                     MESSAGGIO NATALIZIO 2008.

Carissimi Amici e Benefattori dei Missionari della Consolata in Etiopia,             

BUON NATALE e BUON ANNO 2008 a nome mio e di tutti i missionari della Consolata in Etiopia!   E con gli auguri, vi diciamo il nostro sincero GRAZIE.
Quest’anno stiamo vivendo una situazione mondiale con problemi tanto gravi da indurci a vivere un Natale privo di speranza e di fiducia per il futuro. Basti pensare alla crisi finanziaria mondiale e alla conseguente recessione economica in atto in molti Paesi, alle guerre che ancora insanguinano parte dell’umanità, al fenomeno della globalizzazione che crea sempre più disparità tra nazioni ricche e quelle povere, alle distruzioni causate dalle calamità naturali, al pullulare di focolai di rivoluzione... e la lista potrebbe continuare. Sono ragioni serie che potrebbero toglierci la gioia di vivere e la speranza di un futuro migliore.  Ma la festa del Natale di Gesù viene ancora a portare il suo messaggio di amore, di speranza e di pace all’umanità che sembra andare alla deriva.  Perchè Gesù, il Figlio di Dio, è entrato per sempre nella nostra storia “dandoci la potestà di diventare figli di Dio”, come ci ricorda S.Giovanni nel suo Vangelo. 
Noi missionari crediamo che la parola di Gesù e il suo Vangelo  ha la forza di trasformare l’umanità, rovesciando situazioni disperate.   Ciò lo sperimentiamo quotidianamente in Etiopia.  In questo momento, per esempio, mentre stiamo  affrontando il problema della fame, causato dalla siccità, il Signore suscita tante persone disposte ad aiutare, rovesciando così una situazione umanamente disperata.

La missione, per essere tale, non può limitarsi solo a predicare il Vangelo di Gesù, o a spiegarlo nella catechesi. Ci si indirizzerebbe soltanto alla menti. La missione invece deve riferirsi a tutto l’uomo, accompagnando l’evangelizzazione con le opere di carità e con la testimonianza della nostra vita donata a tempo pieno, che rendono il Vangelo più credibile e vero, più comprensibile a tutti. Tutto questo lo stiamo già facendo insieme a voi, cari amici, noi come missionari qui in Etiopia e voi dove vivete: modalità diverse dunque di una comune vocazione cristiana, che non può essere che missionaria. 

Questi ‘segni’ infatti sono esattamente quelle opere sociali che voi ben conoscete, perchè  le sostenete con tanta generosità  nelle varie missioni dove operano i Missionari della Consolata.  Siamo convinti, infatti, che è soltanto condividendola che la fede cresce, e non solo con la parola ma anche con le opere.  
A Natale, insieme agli auguri, vogliamo far giungere a ciascuno di voi il nostro più vivo ringraziamento per il vostro sostegno, avvalorato dalla preghiera nostra e di tutte quelle persone che state aiutando.  Sono certo che il vostro aiuto continuerà, nonostante le difficoltà di questo momento per aiutare i poveri dell’Etiopia perchè sono nostri fratelli e figli di uno stesso Padre.
P.Antonio Vismara IMC,

Superiore

Come aiutare i poveri delle missioni della Consolata in Etiopia?
1. Adozioni a distanza per sostenere l’educazione di un bambino povero                (200 Euro l’anno)

2. Borsa di studio per uno studente (250 Euro l’anno per 3 anni)

3. Offerte per sostenere famiglie bisognose  (300 Euro)
4. Contributi liberi per la fame
5. Offerte libere per i bisogni della missione.
6. Intenzioni di SS.Messe.

Per la detrazione dei redditi inviare le offerte col Conto Corrente Postale:
                                                       CCP  N°  33.40.51.35
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                                                       Corso Ferrucci 14 -  10138 TORINO

specificando la causale del versamento. 
Consolata Fathers             Tel.:    + 11- 321 09 07
P.O.Box 5535                   Email: imcethiopia@ethionet.et
ADDIS ABABA

ETIOPIA
